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COMUNICATO STAMPA 

OPERAZIONE “PERNICIOSA FLAGRANTIA”: SMANTELLATO A UDINE 
SODALIZIO DEDITO AL CONTRABBANDO DI PELLET CONTRAFFATTO DAI 

PAESI DELL’EST 

Udine, 8 maggio 2018 – I funzionari dell’Agenzia Dogane e Monopoli (ADM) di Udine, in 

collaborazione con la Guardia di Finanza del locale Comando Provinciale, hanno scoperto 

un sodalizio criminale responsabile di una frode nel settore dell’IVA, attuata mediante il 

contrabbando per sottofatturazione di pellet contraffatto dall’Est Europa, che ha portato, su 

ordine del Tribunale, agli arresti domiciliari a carico di un imprenditore di Ivrea, l’interdizione 

dall’esercizio d’impresa per altri due e un contestuale sequestro - per equivalente - di beni e 

valori per 3,5 milioni di euro a carico di 11 imprenditori.  

L’indagine era nata ad inizio 2017, dalla lettura integrata, svolta da ADM e GdF, di un 

anomalo flusso di combustibile legnoso, importato nella piazza friulana da due aziende locali. 

Dopo il sequestro di alcuni carichi di pellet, operato in più fasi presso gli spazi doganali del 

nord est per la contraffazione del marchio di certificazione di qualità, sono stati analizzati gli 

scambi commerciali della filiera di importazione e vendita del combustibile, individuando 

alcune sostanziali criticità che incidevano, sin dall’introduzione della merce in Italia, sulla 

determinazione e sul versamento dell’IVA e dei dazi doganali.  

Ipotizzata la frode, ha così avuto inizio l’operazione “Perniciosa flagrantia” - coordinata dalla 

Procura della Repubblica di Udine - che ha visto i funzionari doganali e i Finanzieri ricostruire 

un articolato disegno criminale che, in pochi anni, ha sottratto alle casse dell’Erario circa 11 

milioni di euro. 

Il meccanismo prevedeva l’acquisto di pellet da alcune società dell’est Europa e, prima 

ancora dell’importazione in Italia, la contestuale rivendita ad altre due ditte “filtro” create ad 

arte per assolvere agli obblighi doganali e, subito dopo, scomparire assieme all’ingente 

debito d’imposta maturato. 

La frode, oltre che all’importazione, si è poi ulteriormente ramificata nelle cessioni nazionali, 

interponendo tra le aziende che avevano acquistato ed importato il prodotto ed i reali 

acquirenti finali, una serie di società filtro, intestate a prestanome, funzionali al solo 

azzeramento del debito fiscale. 

Il pellet sequestrato, sia nelle perquisizioni eseguite a giugno 2017 che nei controlli negli 

spazi doganali, pari ad oltre 750.000 chili, verrà devoluto ad organizzazioni umanitarie per 

l’impiego a favore delle popolazioni colpite da calamità naturali. 
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